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La nuova «Boustany one» 
va su e giù per l'Adriatico 
È stato assassinato 
il confidente che la spiava? 

Si chiama «Zaher II» 
Porta le armi 
in Italia e Croazia 
Fa la spola tra il Medio Oriente, la Croazia e l'Italia 
con carichi di armi ed esplosivo. È una nave battente 
bandiera honduregna che si chiama «Zaher II». Una 
nuova «Boustany one». Giorni fa è arrivata in Dalma
zia. C'è il sospetto che il confidente che segnalava i 
suoi spostamenti sia stato eliminato. Intanto emergo
no nuovi particolari sulla latitanza di Stato di Frederi-
ch Schaudinn: viveva in una casa di Spalato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

M TRIESTE La nave si chia
ma «Zaher II» e batte bandiera 
dell'Honduras. Come il più fa
moso «Bostany One», la nave 
carica di armi che fu intercetta
ta al largo di Brindisi, trasporta 
armi pesanti e leggere ed 
esplosivi. Solca l'Adnatico in 
lungo e in largo, spesso par
tendo da un porto del Libano e 
approdando in Dalmazia, in 
Istria o sulle coste italiane. Po
chi giorni fa l'ultimo viaggio: 
dal Libano in una località a 
nord di Spalato, dove ha scari
cato un quantitativo enorme di 
armi per poi dirigersi dalle par
ti di Pola. Una segnalazione ri
servata parlava di quel viaggio. 
Ma, nonostante l'allerta, la 
•/dher II» non è stata intercet
tata e, secondo alcune fonti in
vestigative, il confidente che 
ha fornito l'indicazione, nel 
frattempo, è stato eliminato. 
Una vera e propria «spy-story» 
collegata al ritrovamento, al 
largo di Caorle, del cadavere di 
un uomo dall'apparente età di 
30-35 anni che. secondo rap
porti riservati, è indicato come 
membro dell'equipaggio della 
nave hondu;egna. Una perso
na eliminata durante il viaggio. 

LT 'Zaher II«, dunque. 6 una 
delle navi utilizzate per il com
mercio clandestino di armi ed 
esplosivi Un traffico nel quale 
sono coinvolti governi, faccen
dieri, insospettabili imprendi
tori e settori dei servizi segreti, 
compresi quelli italiani. Insom
ma c'è una vera e propria 
«connection» che, persoldi, per 
interesse politico, gestisce il 
mercato nero degli armamen
ti, aggirando leggi ed embar
ghi Una «connection» che non 
è sufficientemente contrastata, 

, nonostante alimenti i rischi di 
destabilizzazione in Europa e, 
per quanto riguarda l'Italia, 
rappresenti uno dei pericoli 
della nostra democrazia. 

L'Adriatico è pieno di navi 
che, come la «Zaher II», porta
no armi nell'ex Yugoslavia, in 
Italia e rientrano nei porti del 
Medio oriente con altri carichi 
illeciti. Armi, esplosivi e anche 
materiale nucleare. La destina
zione finale è soprattutto la 
Croazia, dove uno dei termina
li del traffico di armi e Frederi-
ch Schaudinn, l'artificiere del 
clan di Pippo Calò condanna
to a 22 anni per la strage del 

, 90<1 Schaudinn, come ha rive
lato YUnilù, vive sotto falso no
me, tollerato dalle autorità di 
Zagabria e protetto da alcuni 
settori dei nostri servizi segreti 
che hanno cercato di impedir
ne 'a cattura In stretto contatto 
con le milizie fasciste degli 

Ustascia, Schaudinn è a sua 
volta collegato a Giambattista 
Licata, il trafficante di armi, 
esplosivi e materiale nucleare 
latitante e rinviato a giudizio 
dai giudici veneziani. L'artifi
ciere tedesco non solo era sta
to localizzato. Nei giorni scorsi 
si è saputo che ì suoi sposta
menti erano stati ricostruiti mi
nuziosamente: si muoveva 
molto da una città all'altra, 
rientrando spesso a Zagabria, 
in Istria, e precisamente nella 
zona compresa tra Pola e Rovi-
gno, aveva molti contatti. Poi 
una base a Spalato, un appar
tamento occupato fino a un 
paio di mesi fa dove è stato vi
sto in compagnia di una don
na, mentre due macchine con 
dentro alcuni guardaspalle vi
gilavano. Il giorno in cui e stato 
ucciso il giudice Borsellino, lo 
stragista di Pippo Calò era sta
to segnalato a Rovigno. 

Ma. al di là del «caso» Schau
dinn, le preoccupazioni mag
giori vengono dall'Istria, sia la 
parte slovena che quella croa
ta, che si sta trasformando in 
una sorta di zona franca dove 

. agiscono trafficanti, faccendie
ri, trovano rifugio latitanti e gli 
uomini dei vari servizi segreti 

!. portano a termine le «opera
zioni coperte». Le autorità di 
Zagabna tollerano, anche se il 
rilievo dato dalla stampa italia
na alla vicenda di Schaudinn e 
Licata ha provocato non pochi 
imbarazzi. La Croazia ha biso
gno di appoggi internazionali 
e. certamente, il fatto di dare 
asilo a trafficanti e stragisti può 
provocare ripercussioni nega
tive. Proprio per questo è stata 
promessa l'estradizione di Li
cata. Resta il fatto che i tenta
coli della criminalità organiz
zata «protetta» dai servizi con
trollano tutte le attività illecite: 
si è creata una mala dei casinò 
dedita al riciclaggio del dena
ro. E non bisogna dimenticare 
che alcune trattative per l'ac
quisto di carichi di armi e ma
teriale nucleare si sono svolte 
al casinò sloveno di Portorose, 
i cui sistemi di intercettazione 
ambientale e telecamere a cir
cuito intemo sono stati fomiti 
dalla leg spa, una società di 
Udine con capitale italiano, 
svizzero e del Liechestein falli
la nel 1991. Una società al cui 
interno operano persone che 
ricompaiono in altre società e 
finanziane di frontiera. Perché 
nel traffico di armi, esplosivi e 
materiale nucleare si e formata 
una sorta di «casa comune» 
nella quale gli interessi dei no
stri servizi e del nuovo Kgb di 
Eltsin sembrano convergere 

Il finanziere andreottiano 
accusato di concorso in truffa 
Si toma a parlare anche 
dell'acquisto della Roma 

Catturato ieri il mediatore 
Olivieri, da tempo latitante 
Perquisizioni della Finanza 
e nuovi avvisi di garanzia 

Safim, Ciampico inquisito 
per 80 miliardi di «debito» 
Un nuovo avviso di garanzia nell'ambito dell'inchie
sta sullo scandalo della Safim, la finanziaria dell'E-
fim. Destinatario, Giuseppe Ciarrapico, andreottia
no e imprenditore. L'accusa, concorso in truffa. Dal
la Safim, avrebbe ottenuto finanziamenti per circa 
ottanta miliardi di lire. Perquisita dalla Finanza la se
de dell'Italfin '80. Sospetti sull'acquisto della Roma 
calcio, della quale Ciarrapico è presidente. 

ANDREA GAIARDONI 

M ROMA. Giuseppe Ciarrapi
co è da ieri formalmente inda
gato nell'inchiesta per lo scan
dalo della Safim, la finanziaria 
dell'Efim che avrebbe elargito 
trecento miliardi di lire a socie
tà «amiche» che a loro volta 
giustificavano i finanziamenti 
presentando false fatturazioni. 
L'accusa ipotizzata per il fi
nanziere romano, nell'avviso 
di garanzia lirmato dalla Pro
cura di Roma, è concorso in 
truffa aggravata e continuala. 
Ciarrapico avrebbe un'esposi
zione debitoria di 80 miliardi 
nei confronti della Safim Fac
tor e della Safim Leasing. Il so
stituto procuratore Antonino 
Vinci ha già dato mandato agli 
ufficiali della Guardia di Finan
za di effettuare una perquisi
zione «con acquisizione di do
cumenti» nella sede della Ital-
fin '80. 

Ma l'inchiesta ha fatto regi
strare ieri un'altra novità, l'ar
resto di Tommaso Olivieri, 4<1 
anni, «mediatore d'affari». Do
vrà rispondere di associazione 
a delinquere finalizzata alla 

truffa e all'emissione di fatture 
per operazioni inesistenti e 
truffa aggravata. Olivieri, lati
tante da due settimane, è stato 
catturato ieri a Roma nella villa 
di un amico, che a sua volta è 
stato fermato e che con ogni 
probabilità sarà denunciato 
per favoreggiamento. 

Le Indagini hanno (inora 
portato in carcere Dario Barba
to, amministratore delegato 
della Safim Leasing, Luciano 
Franzini, direttore della società 
«Finprogram». Paolo Savini, 
funzionario della Safim e Pao
lo Mercogliano, direttore della 
Safim Factor. E ancora, Euge
nio Meloni e Carlo Campone-
schi, entrambi della Finpro
gram. Ma sono circa ottanta, 
complessivamente, le persone 
indagate. 

Tommaso Olivieri è consi
derato dagli investigatori, subi
to dopo Dario Barbato, il prin
cipale ideatore della trulla. Il 
suo compito, stando all'accu
sa, era quello di «ripulire» gli 
assegni dei finanziamenti con
cessi dalla Safim attraverso 

L'imprenditore Giuseppe Ciarrapico 

una lunga serie di girate 
L'avviso di garanzia notifica

to a Ciarrapico riapre, tra l'al
tro, un capitolo oscuro e mai 
definitivamente chiarito relati
vo all'acquisto dell'Associazio
ne sportiva Roma, della quale 
il finanziere è presidente e cioè 
che la squadra di calcio sia sta
ta acquistata da Ciarrapico 
con i soldi dell'Elmi, quando 
Mauro Leone (attuale vicepre
sidente della Roma.) era vice
presidente dell'ente pubblico 
Ad avanzare l'ipotesi furono 
45 parlamentari del Pds che 
nell'ottobre del '91 chiesero 
chiarimenti, senza ottenere ri

sposta, all'allora presidente 
del consiglio Giulio Andreotti 
Pochi giorni fa la notizia e tor
nata a circolare sulle pagine 
dei giornali. E l'indomani Ciar
rapico ha replicato suzzilo1 

«Sono autentiche balle. La Ro
ma è stata acquistata con de
naro fresco della Italfin '80» 
Quella stessa società che ieri è 
stata perquisita dalla Guardia 
di Finanza 

Ma c'è di più. Finora si sape
va che l'imprenditore aveva 
chiesto alla Safim un finanzia
mento di tre miliardi di lire per 
l'Ente Fiuggi. Cifra che lievitò 
fino a toccare ì dieci miliardi in 
seguito all'intervento di Dario 

Barbato, tuttora rinchiuso in 
carcere. Invece le indagini 
hanno accertato che l'esposi
zione debitoria di Ciarrapico 
nei confronti della Safim am
monterebbe a circa ottanta mi
liardi di lire. I sellanta residui 
sarebbero stati ottenuti con la 
cessione di altrettanti crediti 
goduti dall'imprenditore nei 
confronti di alcune Usi 

Ma c'è anche un'altra in
chiesta che vede Giuseppe 
Ciarrapico, e con lui altri ven-
totto «andreottiani», nei panni 
dell'indagato. L'inchiesta è 
quella sull'Italsanità, la società 
del gruppo Iri che ha investito 
1 300 miliardi per affittare un
dici immobili da destinare a 
case di riposo per anziani. Il 
Policlinico Casilino. di proprie
tà del finanziere romano, 
avrebbe beneficiato inlatti di 
un contratto d'affitto che i ma
gistrati sospettano essere «gon
fiato» oltre ogni ragionevole li
mite 

Tornando all'inchiesta Sa
fim, nuovi e clamorosi sviluppi 
potrebbero scaturire dall'esito 
dell'ultima tornata di perquisi
zioni eseguite dal Nucleo di 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza. Perché oltre a Ciar
rapico, ci sarebbero altri im
prenditori, certo titolari di so
cietà che hanno beneficiato 
dei finanziamenti della Safim, 
per i quali il magistrato avreb
be già firmato altrettanti avvisi 
di garanzia. Perquisizioni che 
hanno «generato» una monta
gna di documenti, ora all'esa
me degli investigatori. 

Annullata dal ministro dei Lavori pubblici la concessione per le opere miliardarie 

Manette a Longarini «re dì Ancona» 
e Merloni gli toglie la «ricostruzione» 
Ancona forse non resterà un'eterna incompiuta: il mi
nistro dei Lavori pubblici, Merloni, ha annullato la 
concessione del piano di ricostruzione. 11 titolare uni
co era Edoardo Longarini, «re» delle gazzette e patron 
della squadra di calcio cittadina: per lui, in nottata, è 
scattato anche l'arresto. Strade pagate a peso d'oro e 
tempi infiniti. Finalmente è arrivata la svolta nella vi
cenda che è finita anche nel mirino della magistratura. 

GUIDO MONTANARI 

• 1 ANCONA. Ancona forse 
non resterà un'eterna incom
piuta. Ieri il ministro dei Lavori 
pubblici ha passato un colpo 
di spugna su anni e anni di ri
tardi, su sprechi più volte de
nunciati e che hanno fatto 
scattare anche un'inchiesta 
della magistratura. Giovanni 
Merloni ha infatti firmato un 
decreto che annulla la conces
sione del piano di ricostruzio
ne alla società Adriatica co
struzioni di Ancona di cui è ti
tolare Edoardo Longarini, «re» 
delle gazzette e patron del
l'Ancona calcio. Ieri notte l'im
prenditore è stato arrestato 

con le accuse di truffa ai danni 
dello Stato e falso su ordine del 
procuratore della Repubblica 
di Ancona Vincenzo Luzi, Un 
arresto davvero clamoroso in 
coda ad una giornata, per An
cona, fuori dal normale. Lon
garini ha ricevuto finora dallo 
Stalo circa 180 miliardi, tra an
nualità e anticipazioni, per 
realizzare le arterie cruciali per 
lo sviluppo della città e del 
porto, ma ne ha spesi finora 
120. Ci sarebbe quindi un «bu
co» di 60 miliardi. Sulla vicen
da pesa anche un avviso di ga
ranzia inviato alcuni mesi fa al
lo stesso Longarini e al suo 

braccio destro Camillo Fiorini 
per truffa aggravata ai danni 
dello Stato per oltre 100 miliar
di.Quei tronconi di superstra
de lasciati marcire, quei piloni 
inutilmente protesi verso il cie
lo, quelle spese per opere mai 
concluse, non potevano essere 
sopportate oltre, soprattutto 
perché c'era il rischio di una 
violazione delle norme Cee 
che avrebbero potuto portare 
ad una nuova condanna a li
vello comunitario. Oltretutto 
l'annullamento ha come pre
supposto - sottolinea il mini
s tero- la risoluzione di un rap
porto valutato non convenien
te per la pubblica amministra
zione L'iniziativa del ministero 
dei Lavori pubblici fa seguito 
alle indagini su tempi e costi 
del piano di ricostnizione av
viate dalla Procura della Re
pubblica di Ancona, ma fa se
guito anche alle indagini della 
Corte dei conti e della com
missione di inchiesta nomina
ta dallo stesso Merloni nello 
scorso agosto. Tre inchieste i 
cui risultati evidentemente 
hanno convinto il ministro ad 
abbandonare la strada della 
concessione, dopo tante incer

tezze e tante ombre a livello 
politico. 

Chi, invece, non ha mai avu
to ombre in questa vicenda è 
sicuramente il Pds marchigia
no che con i suoi parlamentari 
e con i suoi rappresentanti lo
cali (primo tra tutti l'instanca
bile consigliere comunale Eu
genio Duca) ha dato vita ad 
una vera e propria battaglia 
contro il meccanismo «perver
so» del piano di ricostruzione. 
Una battaglia portata avanti 
assieme al senatore socialista 
Tommaso Mancia, alla depu
tata Verde Anna Donati, e a 
qualche esponente locale di 
Pri e Dc.«l.a nostra incessante 
richiesta di azzeramento della 
concessione d'oro per la rico
struzione di Ancona ha trovato 
la sua prima risposta - ha det
to la senatrice pidiessina Lua
na Angeloni - finalmente il mi
nistro Merloni ha provveduto 
con proprio decreto all'annul
lamento della concessione, 
dopo le resistenze irresponsa
bili e oscure del ministro Pran-
dini. Dalle stesse parole di 
Merloni è emerso che i prezzi 
sono stati straordinariamente 

gonfiati, i tempi di esecuzione 
delle opere dilatati in modo 
abnorme, le anticipazioni in
giustificate e che sono state 
eseguite opere al di fuori dei 
progetti e senza copertura fi
nanziaria». 

Ma ora l'obiettivo è quello di 
completare i lavori iniziati tra
mite traparenti gare d'appallo 
a livello europeo (e Merloni si 
è detto d'accordo) affinché le 
strade-fantasma che frenano 
lo sviluppo di Ancona diventi
no finalmente realtà. Il sindaco 
del capoluogo dorico, Franco 
Del Mastro, si è detto compia
ciuto per l'iniziativa del mini
stro che in pratica va incontro 
alle richieste formulate di re
cente dal consiglio comunale: 
e cioè «stop» alla concessione 
delle polemiche. 

Intanto nell'ambito dell'in
chiesta sul piano di ncostni-
zione, l'altro ieri è stato arre
stato e poi messo agli arresti 
domiciliari su ordine della Pro
cura della Repubblica di Anco
na, un allo funzionario del 
Consiglio superiore del mini
stero dei Lavori pubblici, Anto
nio D'Ancona. 

I giudice Antonio Di Pietro 

Tangentopoli, prime sentenze 

Undici persone condannate 
per gli appalti ex Ipab 
Sarà scarcerato Colucci? 
A Milano emesse le prime 11 condanne dedicate al
l'inchiesta sulle tangenti. Otto imprenditori e tre am
ministratori condannati a pene comprese tra 8 mesi 
e 1 anno e 4 mesi. Avviato anche il processo all'ex 
assessore comunale del Psi Walter Armanini, accu
sato di aver preso tangenti sul cimitero. L'ex vice
presidente delle Ferrovie Nord, Troielli chiamato in 
causa dall'ex consigliere Giampaolo Petazzi. 

MARCOBRANDO 

• i MH-ANO Hanno tagliato 
per primi il traguardo, per nul
la ambito, dei processi dedica
ti alle tangenti milanesi. Ieri so
no state emesse le prime 11 
condanne. Il giudice delle in
dagini preliminari Italo Ghitti 
ha definito i patteggiamenti 
proposti nell'udienza di ieri, 
dedicata ai G miliardi di maz
zette pagate per gli appalti del-
l'Ipab. ente per l'assistenza ge-
riatrica. Per 8 imprenditori e 3 
ex consiglien d'amministrazio-
ne le pene vanno da 8 mesi e 
15 giorni ad 1 anno e 4 mesi. 
Questi imputati già l'altro gior
no avevano risarcito oltre 700 
milioni alle parti civili Ipab. 
Comune e Regione 11 pubblico 
ministero Gherardo Colombo 
h.i prospettato anche l'even
tuale applicazione del decreto 
Martelli sul sequestro dei beni 
delle persone coinvolte in in
chieste sulla corruzione II 7 
gennaio inizierà il processo 
pubblico ai tre principali im
putati, l'ex piesidente dell'en
te, il socialista Matteo Carriera, 
l'ex consigliere di amministra
zione Bruno Cremascoh (ex 
Pei), il segretario generale 
Francesco Scuderi. 

Al via ieri anche il processo 
dedicato a una categoria piut
tosto lugubre di tangenti, quel
le sul cimitero monumentale e 
l'obitorio comunale. Il dibatti
m e l o è stato rinviato al 20 no
vembre per una mancala noti
fica del decreto di citazione a 
giudizio di un difensore di 
Walter Armanini Ex assessore 
socialista ai Lavori Pubblici. 
Armanini è accusato di con
cussione aggravata e continua
ta Reato commesso mentre 
era consigliere comunale dele
gato ai servizi cimiteriali. Ar
manini era finito nel carcere di 
San Vittore il G giugno Secon
do l'accusa, ha ricevuto tan
genti per oltre 300 milioni La 
sua difesa'' Sostiene che era 
destinati solo al finan/i.jmento 
della sua campagna elettorale 
insomma, non erano tangenti 

«È stata un'esperienza tre
menda - ha detto Armanini ai 
cronisti - quando sono uscito 

mi sono la cassetta della posta 
piena di lettere anonime e la 
famiglia distrutta Molta gente 
che non mi salala neppure 
più». Addio alla politica7 Ar
manini. che continua la sua at
tività di commercialista, ha 
detto di si «l.a politica va fatla 
con passione, per me è stato 
per tanti anni un hobby». 

Nell'ambito dell'inchiesta 
sulle tangenti a Varese, ieri è 
stato arrestato Luigi Salvatore. 
58 anni, socialista, coordinato
re amministrativo dcll'Ussl 3 
della citlà lombarda Accusa 
corruzione e abuso di ufficio in 
concorso con altri. Secondo gli 
inquirenti, nel 1980 avrebbe 
fornito all'allora direttore del 
Credito Varesino, morto tre an
ni fa, informazioni riservate a 
proposito dell'entità dell'offe! 
ta relativa a una gara per l'affi
damento del servizio di Teso
reria e Cassa dell' Ussl 3 di Va
rese La gara fu poi vinta dal 
Credito Varesino Sarebbe sta
ta versata una tangente di 100 
milioni di lire andata all'allora 
segretario provinciale del Psi, 
Carlo Facchini, e all'allora se
gretario provinciale della De, 
Augusto Rezzonico 

Intanto tre periti d'ufficio 
hanno stabilito che F'rancesco 
Colucci, ex assessore regiona
le socialista agli arresti domici
liari, è molto malato e ha an
che una sindrome depressiva 
provocata dagli arresti domici
liari Colucci - indagato nel
l'ambito delle inchieste mila
nesi sui corsi piofessionali 
«fantasma» e sulle tangenti -- è 
piantonato in ospedale. Do
vrebbe sottoporsi, tra l'altro, a 
un trapianto di cuore, opera
zione che non potrebbe essere 
svolta finché egli è depresso, 
almeno secondo i suoi avvoca
ti. Confortati dalla perizia me
dica, i legali sostengono che 
solo la revoca degli arresti po
trebbe restituirgli la serenità 
necessaria Nei giorni scorsi, la 
stessa figlia di Colucci aveva 
lanciato un appello per ottene
re questo scopo 11 giudice Pa-
parella ha tempo cinque giorni 
da ieri per pronunciarsi 

Gratis con 
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MANI 
SPORCHE 
Il chi è del potere 
corrotto 
regione per regione 
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Il primo libro-documento 
su tutti i nomi e i fatti 
di Tangentopoli 

Un libro da leggere e conservare! 

Direzione Nazionale del Pds - Area enti locali e regionali 

Riunione nazionale degli 
amministratori locali del Pds 

Riforma delia legge elettorale 
per Comuni e Province 

Intervengono 
Luciano Guerzoni, Cesare Salvi, Franco Bassanini 

Sono invitati 
Sindaci e vice sindaci di Comuni capoluogo di provincia 
Presidenti e vicepresidenti di AMministrazioni provinciali 

Capigruppo di Comuni capoluogo e AMministrazioni provinciali 
Deputati e senatori della 1* Commissione Camera e Senato 

Responsabili regionali Enti locali 
Dingenti Pds delle associazioni nazionale delle autonomie 

Lunedi 12 ottobre, ore 9.30-13 
Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 
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